
Che nel 2020 si sia registrato in Trenti-
no come nel resto d’Italia un eccesso 
di  mortalità legata al Covid è cosa 
nota. In quell’anno ci sono stati infat-
ti nella nostra Provincia circa 1.500 
decessi in più rispetto agli anni prece-
denti (+1.484 rispetto al 2019 e + 1.599 
rispetto al 2018). Nei giorni scorsi l’I-
spat (servizio statistico della Provin-
cia) ha pubblicato una serie di dati 
anche sulle cause di morte, sull’età e 
sul genere. Numeri sicuramente in-
fluenzati anche dalla pandemia, per-
ché comunque il virus ha avuto un 
forte impatto sulle cure e sugli acces-
si agli ospedali anche per chi aveva 
altri patologie. 

I  numeri rivelano che nel 2020 il  
Covid è stata la terza causa di morte 
dopo le malattie del sistema circola-
torio  (1.718  decessi)  e  i  tumori  

(1.542). Per il Covid, invece, i decessi 
sono stati 1.185. Fortemente distan-
ziate le altre cause come le malattie 
del sistema nervoso (275), i traumati-
smi (262) e i disturbi psichici e com-
portamentali (250).

Se compariamo i dati dei tre anni 
per gruppi di cause non si registrano 
particolari scostamenti anche se nel 
2020 è evidente un aumento di deces-
si per due tipi di patologie: le malattie 
dell’apparato genito-urinario (110 de-
cessi rispetto ai 70 e 85 degli  anni 
precedenti) e quelli legati a malattie 
endocrine, della nutrizione e metabo-
liche (229 contro 164 e 179).

Malattie del sistema circolatorio.
Sono la causa numero uno di morte in 
Italia e anche in Trentino. Parliamo 
delle patologie cardiovascolari.  Nel 
2020 il numero maggiore di decessi è 
legato agli infarti: 537 tra infarto mio-
cardico  acuto  e  altre  cardiopatie  
ischemiche. A questi  numeri  si  ag-
giungono 417 morti per altre forme di 
cardiopatie.  Numeri  elevati  anche  
per  le  malattie  cerebrovascolari  
(342) e le malattie ipertensive (302). 
Consola il dato sull’età media dei de-
cessi: 82,3 per i maschi e 88,9 per le 
donne.  Unica  patologia  con  un’età  
media più bassa è l’infarto miocardi-

co (78 anni). 
Tumori.
Anche per i tumori l’età media è eleva-
ta anche se più bassa rispetto a quel-
la delle malattie del sistema circolato-
rio. Si parla di 76,3 anni per i maschi e 
78,2 anni per le femmine, con una me-
dia generale di 77 anni. Secondo i dati 
2020 il big killer rimane il tumore a 
polmoni,  bronchi  e  trachea:  226 le  
persone decedute per questa causa 
(145 uomini e 81 donne). Segue il tu-
more a colon, retto e ano (144 di cui 
69 uomini  e  75  donne) e  pancreas 
(138 di cui 54 uomini e 84 donne). 
Alto il numero anche dei decessi per 

tumori agli organi genitali (126 di cui 
72 uomini e 54 donne. 
Covid.
I dati sull’eccesso di mortalità nella 
seconda ondata erano già emersi nei 
mesi scorsi grazie a uno studio nazio-
nale Istat. In Trentino la percentuale 
era del 65,4%, la percentuale più alta 
d'Italia. Nella prima ondata l'eccesso 
di mortalità fu del  53,1%, altissimo 
ma in media con il nord Italia, soprat-
tutto di Lombardia e Veneto. 

Tradotto in  numeri,  tra  marzo e  
maggio sono morte in provincia 1.969 
persone, con un incremento appunto 
di oltre il cinquanta percento. Ufficial-
mente le persone morte per il Covid 
sono state 402. Nella “pausa estiva”, 
da giugno a settembre, i decessi sono 
stati in totale 1.605, di cui 4 per Covid. 
Poi, appunto, la seconda ondata. Nel-
la provincia di Trento si sono spente 
2.127 persone,  con un eccesso del  
65,4%. 

Brutte notizie per le famiglie trentine. Da 
adesso in poi quel che viene percepito 
alla voce assegno unico universale dovrà 
essere dichiarato ai fini del calcolo Icef. A 
nulla sono valse, evidentemente, le richie-
ste dei sindacati che, a voce unica, aveva-
no chiesto di non procedere in questo sen-
so. Ora si tratta di capire come questa 
scelta  impatterà  sulle  famiglie  e  come  
cambierà il panorama dei sostegni alla na-
talità e in generale dei sostegni provincia-
li.

Perché l’Icef è la pietra miliare, in Trenti-
no, per la gestione dei sostegni pubblici, 
ma anche delle tariffe davanti ai servizi. 
Misura la ricchezza familiare, ai fini appun-
to di capire se c’è o meno diritto ad un 
aiuto, all’accesso alle graduatorie Itea. Le 
rette dell’asilo nido dipendono dall’Icef, 
l’accesso ai buoni della mensa, persino la 
possibilità di accedere ai contributi per il 
mutuo prima casa, dipende da quanto mi-

sura il tuo Icef. Quindi, cosa viene calcola-
to e cosa no, per la determinazione dell’I-
cef, è fondamentale e può fare la differen-
za. Tra le prebende che non venivano con-
tate, fino ad ora, c’era l’Assegno unico per 
i figli a carico. In Trentino sono circa 56 
mila nuclei familiari che accedono al bene-
ficio, per un totale di 90 mila bambini ed 
un assegno medio di 142 euro a bambino. 
D’ora in poi quei contributi contribuiran-
no a costruire il reddito, ai fini Icef. Lo ha 
deciso la giunta provinciale, con una deli-
bera ad hoc, venerdì scorso, che ha appro-
vato le nuove “Istruzioni per la compila-
zione della Dichiarazione sostitutiva Icef - 
reddito e patrimonio 2022”.

Come detto, i sindacati erano contrari 
alla misura, per lo meno fino a quando 
non ci fosse stato uno studio su come la 
novità impatterà sulle dichiarazioni Icef. 
Perché, avevano chiarito già Cgil Cisl e 
Uil, questa è una fase delicata, in cui il 

potere d’acquisto dei redditi è stato per 
tutti  eroso  dall’inflazione,  altrettanto  è  
stato eroso il potere d’acquisto dei soste-
gni. Ecco perché in questa fase sarebbe 
pericoloso modificare i criteri per la defi-
nizione dell’Icef per lo meno fino a quan-
do non sarà nota con precisione come 
questa misura impatterà sul tessuto socia-
le trentino. Sembra che le prime simulazio-
ni da parte della Provincia abbiano rassi-
curato, in questo senso, dovrebbe cambia-
re poco, nelle attuali graduatorie. Questo 
non toglieva il fatto che, secondo i sinda-
cati, fosse un salto nel buio in un momen-
to sbagliato: il rischio concreto - avevano 
chiarito, all’atto di dare il loro parere, pri-
ma della delibera - era che risultassero 
improvvisamente più ricche persone che 
in realtà in un anno si sono impoverite. 
Solamente i prossimi mesi diranno se e 
quanto la novità impatterà sulla vita delle 
famiglie trentine.

Mancano ormai meno di due settima-
ne al ripristino dell’orario invernale 
per il trasporto pubblico cittadino. E 
in vista dei nuovi turni Filt Cgil, Fit 
Cisl, Uiltrasporti e Faisa Cisal hanno 
chiesto un incontro urgente con i ver-
tici aziendali per discutere dell’appli-
cazione della sentenza della Corte di 
Cassazione sui 24 minuti per l’agente 
unico. In buona sostanza, secondo 

quanto ribadito dai giudici, quell’in-
tervallo  di  tempo  va  riconosciuto  
agli autisti  del servizio urbano nel 
computo del normale turno di lavo-
ro. «É urgente aprire un confronto 
con Trentino Trasporti per capire co-
me intende attuare la decisione della 
Corte, valutare che impatto avrà sul-
la turnistica e come recuperare il pre-
gresso», fanno notare i segretari pro-

vinciali Franco Pinna, Massimo Maz-
zurana, Nicola Petrolli e Paolo Salto-
ri -. L’azienda si è detta pronta a pro-
porre a tutti i lavoratori una transa-
zione economica sui pregressi, per 
evitare di creare una situazione di 
vertenzialità col personale. É urgen-
te avviare questo confronto per di-
mostrare che alle buone intenzioni 
seguono i fatti».

L’assegno unico universale per i figli a carico ora peserà sull’Icef

L’assegno unico peserà sull’Icef

Trentino Trasporti, dai sindacati la richiesta di un incontro sui 24 minuti

Nel 2020 sono stati la causa di quasi il 50% dei morti in Trentino

umori e malattie del cuore i big killer

Nel 2020 in Trentino i decessi totali 
sono stati 6.555. 
Dei morti 3.135 erano uomini e 
3.420 donne. 
Ci sono cause di morte in cui il 
genere influenza molto i numeri. Per 
i traumatismi e gli avvelenamenti, 
ad esempio, ci sono stati 164 decessi 
tra gli uomini e 98 per le donne. 
Al contrario per quanto riguarda le 
malattie del sistema nervoso le 
donne sono più colpite: 169 decessi 
tra le donne e 81 tra gli uomini. 

Confermato dai dati 
statistici diffusi dalla 
Provincia l’eccesso 
di mortalità legato 
al Covid
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